
(Contimi» da pagina 9) 

susle e ogni altra forma di violenza e di discn 
mlnazlone contro le donne 

SI affermano inoltre nuove esigenze legate 
•Ila valorizzazione della differenza sessuale e 
che Impongono una graduale ma incisiva revi 
sione di tutta I organizzazione sociale Diviene 
necessario Intani modificare I ruoli e il rappor 
to Ira lavoro produttivo e lavoro di cura a 
partire dalle questioni del tempo e degli orari 
superando rigidità Incompatibili rispetto ai 
cambiamenti in corso 

Contemporaneamente le politiche econo 
miche dovranno sostenere e valorizzare il la 
voro lemminlle la promozione dell accesso ai 
lavoro anche attraverso I estensione della poli 
lieo delle azioni positive 

Più In particolare I comunisti Indicano alcu 
ne questioni su cui fin dalle prossime settima 
ne è necessario un Impegno del Parlamento e 
delle forze politiche 

a) I approvazione della regge confro la via 
lima sessuale 

b) I approvazione della legge sulle pan op 
ptsrtunltà e per le azioni positive 

e) la riforma dei contratti di formazione 
lavoro 

d) la definizione di un prono straordinario 
per lo sviluppo dell occupazione giovanile e 
lemminlle nel Mezzogiorno 

5. La centralità 
del Mezzogiorno 

Il Mezzogiorno è la prova più clamorosa del 
lalllmenlo dei governi di pentapartito La di 
soccupazlone soprattutto giovanile e lemmìni 
le, ormai al 20* la arretratezze strutturali la 
crisi grave della democrazia ne sono gli esiti 
preoccupanti Ecco perchè è Inaccettabile ri 
durre la centralità della questione meridionale 
al solo funzionamento del meccanismi leglsla 
tlvl e finanziari dell •intervento straordinario» 

Lavoro scuola creazione di strutture civili 
Indispensabili a creare condizioni favorevoli 
•Ilo Sviluppo, democrazia, sono queste le quo 
stionl centrali di uno sviluppo moderno del 
Sud che è condizione decisiva per un Ingresso 
non subalterno dell Italia nel Mercato unico 
europeo 

Sul terreno Istituzionale dal Mezzogiorno 
preme con I urgenza del casi limite la neces 
•Ila del risanamento e della ricostituzione del 
sistema democratico e politico contrastando 
la diffusione di regimi commissariali e la sup 
plenia al governo pubblico di altri poteri o 
peggio della criminalità organizzala 

Per affrontare I problemi della piena occu 
pallone e della modernizzazione non suballer 
n«, proponiamo un plano di politiche struttura 
li per il Mezzogiorno Investimenti per la qua 
llltcwlone innovazione ed estensione dell ap 

Staralo produttivo e per elevare le funzioni del 
orrllorb (risorse Idriche città comunicazio 

ni) valorizzare I ambiente e qualificare II ter 
darlo Essenziale e la corretta attuazione della 
nuova legge per II Mezzogiorno attualmente 
bloccala e sottoposta a tentativi di svuotarla 
del contenuti Innovativi 

6. Una nuova 
compatibilità 
ambiente-sviluppo 
Una nuova politica 
energetica 

Proiezione e valorizzazione dell ambiente 
devono riorientare I intera politica economica 
Industriale lo sviluppo dell istruzione della 
scienza e della Innovazione tecnologica 

Ocorra agire su tulle le politiche e in parli 
colare su quelle Industriali del trasporti della 
produzione agricola dell assetto Idrogeologl 
co per difendere le risorse naturali del paese 
Sono necessari e urgenti strumenti moderni 
per la gestione del territorio Ma la sfida am 
Mentale ha bisogno per essere positivamente 
alfronlala di un Ione adeguamento tecnologi 
co, di nuove regole 

E entro una nuova e più razionale compatì 
Milla sviluppo ambiente che va collocala an 
che la politica energetica che richiede una 
rapida ndetinizione del Peti e dei suoi obietti 
vi 

Il nuovo Pen escludendo II ricorso alle at 
lUall tecnologie nucleari deve essere un plano 
energetico e non solo elettnco un piano di 
programmazione della domanda (risparmio 
ed uso razionale) e non solo dell offerta deve 
garantire margini di flessibilità e londarsl sulla 
diversificazione delle lontl individuando le 
tecnologie di abbattimento delle emissioni in 
qulnantl 

A tal Une dovrà essere profondamente rlfor 
malo I asselto istituzionale del settore energe 
lieo con la creazione di un centro unico di 
comando nazionale e con I efleltlva attrlbuzlo 
ne alle Regioni di poteri programmatori di 

responsabilità politico amministrative di com 
piti gestionali 

Appare dunque del tutto immotivata la ìm 
posizione di riaprire la centrale di Montalto di 
Castro per la quale vanno prospettate certe e 
definite soluzioni di utilizzo alternativo entro 
la rlformulazione del Pen 

7, Una moderna 
democrazia 
economica 
Una legislazione 
antitrust 

La straordinaria spinta alla concentrazione 
del potere economico finanziario che si e im 
posta negli ultimi anni e la crescente commi 
stione tra industria e finanza sollecitano un 
profondo rinnovamento delle forme di gover 
no dell accumulazione e un adeguamento del 
te regole e del quadro giuridico che deve tute 
lare il funzionamento del mercato delle merci 
dei servizi e dei capitali 

Anche I Italia deve finalmente dotarsi di una 
legge antitrust cosi come hanno fatto da tem 
pò tutti I paesi della Comunità ecqnomìca eu 
ropea 

Tale legislazione deve porsi I obiettivo di 
tornire maggiori garanzie ai risparmiatori ri 
spetto ai gruppi di controllo delle società ai 
piccoli e medi imprenditori rispetto alle grandi 
concentrazioni al consumatori rispetto alle 
compagnie che dominano il mercato 

Occorre procedere ali istituzione di un au 
torità indipendente/:he in collaborazione con 
la Cee vigili in modo sistematico sulle fusioni 
societarie sulle concentrazioni sugli accordi 
di cartello 

Neil ambito della legislazione antitrust van 
no rafforzate le norme che disciplinano le con 
centrazioni nel campo dell editoria e dei mass 
media 

Più In generale non vi può essere una effica 
ce politica di riforme Istituzionali se esse non 
riguardano anche nuove forme e modalità di 
governo democratico dello sviluppo e dell ac 
cumulazione 

Si deve in consonanza con tale obiettivo 
realizzare un nuovo rapporto tra pubblico e 
privato in economia Occorre cioè operare per 
una riforma dell iniziativa pubblica che sempre 
pìù deve essere rivolta a compiti generali di 
progettazione e ad un azione di sostegno dei 
settori strategici e occorre d altra parte una 
regolazione del mercato che oltre ad una 
adeguata normativa antitrust garantisca spa 
zio e risorse per I attività di tutti 1 soggetti ope 
rantl sul mercato grandi medie e piccole Im 
prese cooperative 

Una nuova democrazia economica richie 
de infine oltre alle norme antitrust la definì 
zlone dì nuove relazioni Industriali e di impresa 
e I Intervento dei lavoratori nei processo di 
accumulazione e di finalizzazione degli investi 
menti anche attraverso la costituzione di enti 
specifici ed autonomi di carattere finanziano 

8. Un graduale rientro 
dal debito pubblico 
Una politica fiscale 
giusta 

Decisive e discriminanti sono le modalità 
con cui verrà perseguito il rientro dal deficit 
pubblico tappa essenziale In vista della sca 
denza del 92 se attraverso una politica mera 
mente restrittiva o mediante una incisiva rlfor 
ma della politica di bilancio 

I (atti hanno dimostrato che non erano reali 
stiche né accettabili le politiche con cui il 
pentapartito ha cercato di orientare in questi 
anni la politica di bilancio invarianza della 
pressione fiscale blocco della spesa corrente 
in termini reali congelamento della quota de 
gli investimenti pubblici rispetto al Pil 

Nessuna ipotesi di risanamento della finan 
za pubblica si rivela realistica se non rimette in 
discussione il livello dei tassi di interesse reale 
e quindi il rapporto tra politica di bilancio e 
politica monetaria Non può essere ignorato 
che una politica di bilancio finalizzata come 
è accaduto m questi anni - a drenare quante 
più risorse possibili per sostenere il debito 
pubblico ha concorso a deprimere investi 
menti produttivi e tassi di crescita reale dell e 
conomia 

Ma una politica di risanamento non può na 
turai mento limitarsi alla riduzione dei tassi di 
interesse Anzi un mutamento della politica 
monetaria e possibile soltanto se viene avviata 
simultaneamente una modifica sostanziale del 
la politica di bilancio 

Perciò i comunisti propongono una strale 
già di risanamento alternativa a quella del go 
verno pentapartito Una strategia che consenta 
entro un quinquennio un rientro graduale dal 
debito pubblico agendo contemporaneamen 
te su più fronti 

a) Una riforma tributarla che redistribuì 

icfe 11 carico fiscale e allarghi la bau Imponi
bile Una equa redislnbuzione operata anche 
con il recupero delle vaste aree di evasione 
ancora esistenti permetterebbe infatti una ere 
scita complessiva del prelievo senza peraltro 
gravare ulteriormente su chi già oggi paga le 
tasse 

b) Riformare I grandi siatemi di apeaa -
sistema previdenziale sistema sanitario pub 
blica amministrazione enti economici - ndefi 
nendone le finalità i modelli organizzativi la 
qualità e I efficienza delle prestazioni 

e) Riconsiderare la procedura attraverso la 
quale viene deciso e gestito il bilancio dello 
Stato Ciò richiede un mutamento sostanziale 
del ruolo e delle modalità della legge Iman 
ziana 

Leva essenziale per attuare una tale politica 
è il fisco La riforma fiscale deve realizzare una 
radicale semplificazione del sistema delle im 
poste eliminare i mille balzelli concentrare il 
prelievo in poche imposte ridurre drastjca 
mente I area delle evasioni delle esenzioni 
delle esclusioni dei trattamenti privilegiati 

La riforma che propone il Pei muove lungo 
due direttrici 
- la redhtribuzlone del carico fiscale dai red 
diti da lavoro e dalle attività produttive veiso i 
redditi da capitale e da patrimonio Ciò esige 
la revisione dell Irpef la parificazione del trat 
limento fiscale dei redditi da capitale a quello 
degli altri redditi la istituzione di una imposta 
patrimoniale ordinaria ad aliquota bassa su tut 
ti t valori mobiliari e Immobiliari I eliminarlo 
ne dell Invimedell llor la riduzione dell impo 
sta di registro il riordino del prelievo nel setto 
re immobiliare 
- la sostituzione In un triennio della tassa 
sulla salute e del contributi sanitari oggi a 
carico del lavoratori dipendenti e delle Im
prese con una nuova imposta ad aliquota uni 
ca sul valore aggiunto di impresa destinato al 
mercato interno e con I accorpamento delle 
aliquote Iva obbligatorio entro il 1§92 

Si perseguirebbe cosi qna rilevante redistri 
buzione del carico fiscale senza aggravi per i 
cittadini e per le imprese che già oggi pagano 
regolarmente le imposte 

Nel quadro del riordino semplificazione e 
ristrutturazione dell imposizione va affrontato 
anche il problema dell autonomia finanziaria e 
dell area impositiva per la finanza locale e re 
gioitale 

E necessario rendere operativo il meccani 
smo annuale di indicizzazione dell Irpef previ 
sto nella legge finanziaria 

Si impone una sena revisione della legge 
Visentmi la cui applicazione ha avuto effetti 
spesso discriminanti e iniqui nei confronti di 
settori minori di lavoro autonomo 

9. Una politica 
di espansione 
della base 
produttiva 

Il processo di ristrutturazione che ha investi 
to la struttura industriate del paese se da un 
lato ne ha consentito un innalzamento della 
competitivita e della capacità produttiva per 
altro verso ha messo a nudo debolezze struttu 
rali e vuoti strategici senza affrontare i quali 
rischiano di svanire anche i parziali benefici 
della modernizzazione 

A fronte di vaste ristrutturazioni intensive vi 
e stato infatti un allargamento quantitativo 
della base produttiva dei paese insufficiente a 
garantire i livelli di occupatone Ne può esse 
re ignorato che in questi anni di forte ricorso 
ali innovazione la dipendenza tecnologica 
dell Italia e cresciuta a causa di un insufficien 

te politica di ricerca e di invenzione tecnico 
scientifica 

A ciò si aggiunga la politica perseguita nelle 
Partecipazioni statali ove e prevalsa una logi 
ca di riduzione e tagli finalizzati al solo risana 
mento finanziario delle aziènde a qualsiasi co 
sto e condizione 

Nel corso della crisi dì governo e nel vuoto 
di autorità politica e parlamentare sono in cor 
so di definizione grandi questioni industriali la 
trattativa Eni Montedison per la formazione di 
una grande società chimica italiana la trattati 
va Italtel (tri) Olivetti e altri produttori interna 
zionali per le telecomunicazioni il contenzio 
so Sme e vasti processi di riorganizzazione nel 
settore agroahmentare Ciascuna di queste vi 
cende è oggi occasione di vasti processi di 
riorganizzazioni finanziarie produttive di mer 
calo 

Rilievo emblematico assume quanto sta ac 
cadendo nella siderurgia italiana interessata 
ancora una volta da un profondo processo di 
ristrutturazione 

È qui in gioco non soltanto il destino di un 
settore industriale strategico sono in causa le 
prospettive industriali delle Partecipazioni sta 
tali e sono messe in discussione le sorti dell in 
dustnalizzazlone stessa del Mezzogiorno 

La gestione della ristrutturazione Finsider 
assume dunque it carattere di un banco di prò 
va per dimostrare che ristrutturazione e mo 
dernizzazione non sono sinonimi soltanto di 
chiusure di stabilimenti e di riduzione di occu 
pazione 

Il Pei ritiene che I attuale piano Finsider va 
da profondamente modificato e non possa 
perciò divenire operativo senza 

a) un programma di governo (Cipi) per la 
siderurgia italiana pubblica e privata che con 
tenga le linee per la trattativa Cee i grandi 
obiettivi produttivi le possibili intese e sinergie 
fra produttori pubblici e privati un piano credi 
bile di ripiano del debito pregresso detta Finsi 
der 4 

b) plani di reindustnalizzazione sostitutiva 
per le aree di crisi siderurgica 

e) strumenti nuovi - quali la riduzione di 
orario e forme flessibili di occupazione - per 
ridurre I impatto sui livelli di occupazione 

Più In generate è ormai evidente che non si 
può lasciare alle sole forze del mercato di re 
golare le enormi prospettive aperte dalla rivo 
luzione scientifica e tecnologica 

Le occasioni e le risorse nuove oggi disponi 
bili siano volte ad estendere e riqualificare 
I apparato produttivo nel suo insieme e m par 
tiLOlare a rafforzare i settori più Innovativi 
modernizzare il sistema agroindustriale e 
JM rseguire un nuovo equilibrio agro ambienta 
le orientare la tecnologia al risparmio di mate 
ne pnme e dì energia ali uso di nuovi materia 
li ali ottimizzazione dell impatto ambientale 
al rispetto e alla valorizzazione delle nsorse 
naturali e rinnovabili sorreggere e incremen 
tare il turismo morsa fondamentale per I ita 
Ita stimolare la creatività del lavoro la parteci 
pazione il decentramento valorizzare i siste 
mi imprenditoriali a partire da un rinnovamen 
to del sistema delle imprese pubbliche 

Ciò significa mettere mano a 
- revisione e rifinanziamento della legge di 
sostegno alla ncerca e alla innovazione tecno 
logica per I industna medio grande 
- predisposizione di normative articolate a 
livello regionale per I innovazione degli stru 
menti finanziari (riforma del credito agevolato 
fondi chiusi venture capitali ecc ) per I e 
xport (riforma dell Ice e della Sace) per la 
diffusione tecnologica (agenzia nazionale e re 
gionali ecc ) a favore dell impresa piccola e 
media per la predisposizione di servizi reali 
alle imprese 
- riforma degli assetti strutturali della normali 
va e degli statuti degli enti economici pubblici 
e delle imprese a partecipazione statale fmaliz 
zata a internazionalizzazione delle grandi im 

prese aumento degli Investimenti in ncerca e 
sviluppo intese e jomt venture fra imprese 
pubbliche e private acquisizioni e dismissioni 

Parte essenziale di una politica di espansio 
ne della base produttiva è lo sviluppo di un 
moderno sistema agro industriale Punto pno 
ntario è la ridefinizione della politica agricola 
comunitaria In particolare il Pei ritiene che 
per lo sviluppo del comparto agro industriale 
siano necessari un piano di ricerca scientifica 
e di innovazione tec"o'cgica per il settore 
I ammodernamento delle industrie di trasfor 
mazione misure a sostegno della cooperazio 
ne agro alimentare e dell associazionismo 
agricolo una nuova legge sul credito agrario e 
la predisposizione di moderni strumenti finan 
ziari la regolamentazione dell uso delle bio 
tecnologie la riforma del ministero dell Agn 
coltura 

10. La solidarietà 
sociale 

Nel nostro paese va rilanciata la solidarietà 
sociale Ciò richiede una riforma profonda del 
lo Stato sociale cosi come si è venuto configu 
rando in Italia Più produttività e trasparenza 
della spesa pubblica maggiore efficienza dei 
servizi collettivi più garanzia dei diritti dei cit 
tadim di fronte alla mancanza di qualità e di 
imparzialità della pubblica amministrazione 
questi sono ì criteri che debbono guidare I a 
zione rìformatnce 

Fondamentale a questo riguardo e lo svilup 
pò quantitativo e qualitativo dei servizi sociali 
collettivi al fine di garantire per tutti i cittadi 
ni una soglia sufficientemente elevata di pre 
stazioni pubbliche nel campo della previden 
za della salute e degli altri bisogni primari 

Il Pei è favorevole alla previdenza e mutuali 
ta di tipo volontario e integrativo ma a partire 
da un livello adeguato dell intervento pubbli 
co 

Lungo queste linee si muovono le vane prò 
poste 

a) per la riforma del complessivo sistema 
pensionistico a partire dal minimo vitale per 
chi non ha altri redditi e dalla costituzione di 
un fondo nazionale per la costruzione di servi 
zi sociali territoriali a favore degli anziani 

b) per la riforma della sanità in direzione 
della prevenzione del rispetto dei diritti del 
malato e degli utenti di una maggiore traspa 
renza della gestione che separi gli organi poli 
tici dalla gestione tecnico amministrativa delle 
strutture sanitarie 

e) per la riforma organica dell'assistenza 
sociale 

11. Una modernità 
che sia anche 
incivilimento 
del paese 

Istruzione cultura qualificazione ricerca 
qualità della vita sono anche decisivi per eia 
scun individuo per la libera affermazione della 
sua personalità per una democrazia sostanzia 
le per una più ricca organ zzazione del vivere 
quotidiano 

Garantire ali Italia uno sviluppo culturale e 
formativo avanzato dotare il paese di una ro 
busta attrezzatura nel campo della scienza e 
della ricerca valorizzare il grande patnmonio 
culturale artistico e paesistico di cui disponia 
mo e uno degli obiettivi essenziali per 1 awe 
mre della nazione 

Per i comunisti cuHura scuoia e ricerca so 
no perciò settori strategici La nostra proposta 
ha come punti essenziali 

a) l'Innalzamento a 16 anni del livello di 
Istruzione obbligatoria e la riforma dei prò 
cessi formativi nella scuola superiore 

bì l'autonomia adi Università e di ogni 
grado di insegnamento e una sostanziale nfor 
ma dell organizzazione didattica così da ri 
spondere alla nuova domanda di formazione e 
qualificazione espressa dagli studenti 

e) accrescere e qualificare I Impegno per 
la ricerca raddoppiare in cinque anni II nume 
ro dei ricercatori correggere gli attuali squill 
bri a danno della ricerca di base del Me?30 
giorno dei problemi del territorio dellnm 
biente e della vita sociale 

d) assumere la tutela del patrimonio cultura 
le e dei beni paesistici come una straordinaria 
risorsa per lo sviluppo del paese e per I occu 
pazione 

Altrettanto importante per una politica di 
inuvilimento e di superiore qualità della vita è 
affrontare la questione urbana» Le città si 
presentano oggi come luogo fisico in cui si 
manifestano più radicali le trasformazioni e più 
acute le contraddizioni Ingenti sono le dHetv 
sioni finanziane ed economiche degli Inter 
venti infrastnitturali e sociali necessari tali da 
costituire un votano economico e produttivo 
significativo 

Sono perciò necessarie nuove politiche del 
la casa del territorio delle infrastrutture pn 
marie della mobilità e dti trasporti pubblici 
Occorrono a questo proposito vere e proprie 
politiche nazionali capaci di intervenire sulla 
struttura dei grandi centri urbani operando 
per la chiusura dei centri storici per il risana 
mento dei quartieri periferici urbani per la co 
struzione di moderne strutture di viabilità ga 
rantendo ti diritto alla mobilità e alla sicurezza 
Si tratta Insomma di realizzare un progetto cul
turale e politico fondato sull uomo e fi suo 
rapporto con 1 ambiente la città lo spazio il 
tempo 

12. Il diritto 
all'informazione 

Il diritto all'Informazione "he può essere 
assicurato solo attraverso la garanzia della li 
berta d accesso e della pari opportunità di di 
sporre e di diffondere le informazioni 

La concentrazione del potere nel sistema 
delle comunicazioni di massa impedisco la 
piena attuazione di quel diritto e costituisce 
un limite grave al pieno dispiegamento della 
democrazia politica 

L impresa giornalistica e televisiva va strutti! 
rata in modo conforme al suo carattere di ser 
vizio di interesse sociale La trasparenza della 
proprietà il divieto di concentrazioni olìgopo 
listiche il ruolo di garanzia dello Stato (esercì 
tato di* un alta autorità che sorvegli I applica 
zione delle regole del gioco) ta riforma del 
servizio pubblico televisivo la garanzia della 
parità di accesso delle forze politiche il rieo 
nosclmento del diritto per singoli e gruppi di 
conoscere le informazioni in mano pubblica 

Il Pei ritiene che i punti più significativi per 
dare concreta realizzazione al diritto ali infor 
mazione siano 

a) normativa antitrust per I intera sistema 
tesa a migliorare la parte dedicata al còrtìfoUo 
delle concentrazioni della legge di riforma 
dell editoria e ad Introdurre la specifica regola 
mentazione per il settore televisivo UnSTdlsci 
pllna antitrust capace di incidere tanto sul sin 
goli comparti quanto sulle connessioni tra i 
diversi mezzi Un soggetto non può essere prò 
pnetano di tre reti nazionali di diffusione tele 
visiva come avviene oggi nel caso di Berlusco 
ni 

b) bilancio della produzione culturale na-
zlonale ed europea per comsrx>ndere alla ere 
scita della domanda e dell offerta di audioVìsi 
vi impedendo una subordinazione nel con 
fronti dei paesi più forti 

e) Istituzione di una commistione naziona
le per le comunicazioni di massa Lacommts 
sione che richiama analoghe esperienze in vi 
gore in altri paesi dovrebbe portare a sintesi le 
competenze fin qui frastagliate tra numerosi 
ministeri commissioni parlamentari per garan 
tire il rispetto delle leggi e 1 armonizzazione 
dell innovazione tecnologica con le esigenze 
di pluralismo 

d) disciplina della pubblicità con cut tute 
lare i diritti del cittadino consumatore e garan 
tire i requisiti di veridicità trasparenza e oor 
rettezza della comunicazione pubblicitaria 
Accanto ai principi generali va introdotto» un 
nuovo cnteno per la determinazione delle en 
Irate pubblicitarie a partire dalla revisione del 
vecchio meccanismo che regola il flusso verso 
la Rai 

e) tutela del segreto professionale del gior
nalisti 

0 modifica del canali dell'accetto alla pro
fessione giornalistica mediante la riforma 
della le gge istitutiva dell Ordine dei giornalisti 
e la creazione di apposite scuole di giornali 
smo 

g) rforganiziazlone del poteri Interni »Ha 
Rai con la revisione delle deleghe attribuite al 
direttore generale e 1 introduzione di uno staff 
di direzione generale 

CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA la situazione metereologica sull Italia e sul bacino del Mediterraneo è ora 
controllata da un sistema depressionario che si estende dall Europa centrala fino al Mediterra 
neo e nel quale è inserita una perturbai one che interessa quasi tutte le nostre regioni La 
perturbai one si sposta molto lentamente verso levante II contrasto tra aria fredda di 
provenienza continentale ed ana calda ed um da di provenienza mediterranea esalta gli effetti 
della perturbazione 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e elo molto nuvoloso o coperto con precipitazio 
ni diffuse a carattere nevoso sulla fascia alpina Sulle regioni centrali e elo molto nuvoloso con 
piogge sparse a carattere intermittente ma in via di mtensidicazione Nevicate sulle cime più 
alte degli appennini Sulle regioni meridionali condizioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI generalmente mer dlonall di intens tà moderata 
MARI mossi tutti i man tallani 
DOMANI al Nord ed al Centro ancora cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 

ma con tendenza a temporaneo m nlioramento a cominciare dal Piemonte la Ligura e la 
Lombard a a successivamente dalla fase a tirrenica centrala Per quanto riguarda le regioni 
dell Ita! a merid onale tempo var abile ma con tendenza ad aumento della nuvolosità 

SABATO temporaneo mlgl oramento sulle regioni dell Italia settentrionale dove durante il corso 
della giornata si avranno rasserenamenti anche amp Questi ultim si estenderanno gradata 
mente anche alle regioni dell Italia centrale mentre su quelle dell Italia meridionale la nuvolosi 
tà tenderà ad aumentare e si avranno successive precipitazioni 

DOMENICA al Nord ed al Centro condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite ma durante I corso della giornata tendenza ad aumento de nuvolosità ad iniziare 
dalle Alpi occidentali il Piemonte la Lombardia e la Liguria Sulle re& oni meridionali iniziai 
mente cielo nuvoloso con precipitazioni res due ma con tendenza a miglioramento La tempo 
ratura in tutto questo periodo si manterrà generalmente allineata con i valori normali della 
stagione o potrà scendere leggermente al di sotto 

TEMPERATURE IN ITALIA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA VENTO MAREMOSSO Lisbona 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cunpo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

— 
__ 
— 
— • 

— 
— 
— 
_ 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 

_ 
— 
__ 
— 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
_ 
— 
— 
_ 
_ 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
G n'evra 
Hels nki 

6 
9 
1 
3 
3 
1 
0 

9 
19 
10 
13 

4 
10 
3 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicno 
Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S Maria Leuca 
Reggio Calabr a 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagl ari 

_ 
— 
— 
_ 
_ 
— 
_ 
— 
_ 
_ 
— 
__ 
— 
— 

— 
— 
_ 
_ 
— 
__ 
— 
__ 
_ 
— 
— 
— 
— 
— 

D 

Londra 
Madrd 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

6 
8 

- 1 
4 
? 
0 

9 
23 

6 
13 
12 
6 
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